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Questa lettura-spettacolo è la libera trasposizione scenica del racconto horror “Oltre                         
il fiume” di Peter Schuyler Miller, scrittore di fantascienza, attivo tra gli anni Trenta e gli 
inizi degli anni Cinquanta. Appassionato di culture precolombiane fu membro della New 
York State Archeological Association. Negli anni Quaranta lavorò anche per la General 

Electric in qualità di scrittore tecnico. Ma la sua vera passione fu la scrittura, in  
particolar modo quella di fantastica. Alcuni suoi scritti hanno superato indenni  
l’esame del tempo e sono tutt’oggi considerati testi di grande valore nonostante  

siano stati scritti oltre ottanta  anni fa.  
È noto, in particolar modo, per questo romanzo breve che presenta caratteristiche  

strutturali e narrative che lo rendono modernissimo. Si tratta di una storia orrorifica  
che narra la vicenda di un “revenant” vista dalla parte del vampiro stesso.  

Nella nostra riscrittura il testo viene raccontato in prima persona.  
 
 

“Nel fango gelato era rimasta l'impronta del mio corpo, riverso con la faccia nel                     

fango sotto l'albero caduto. Le orme risaltavano nitide nella neve che si andava                  

sciogliendo, e i miei piedi avevano lasciato macchie scure sulla roccia nel punto in cui                        

l'avevo scalata. Ero rimasto lì per molto tempo. Così a lungo che il tempo stesso aveva                           

perso ogni significato per me.” 

  

“L'enorme volatile vibrò disperati colpi di becco e di artigli e mi lacerò il viso  

aprendo enormi ferite nella mia carne gonfia. Lo raggiunsi con un morso  

profondo che trapassò le piume e la pelle, dilaniandone le carni. Lasciai che il  

suo caldo sangue bruciante mi riempisse la gola riarsa.  

Le mie dita frugavano il corpo del volatile strappandone brandelli che mi  

cacciai in bocca. Sputavo piume e ossa. Il vuoto nel ventre era stato riempito  

la sete acquietata, il freddo dileguato.” 
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